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«In nave? È il viaggio più sicuro»
La best practice per affrontare contagi si è sviluppata nel mondo marittimo: ecco come

IL PARERE DELL’ESPERTA, CONSULENTE PER LA SANITÀ DI ASSARMATORI 

Isabella Susy De Martini 

■ La Best Practice per affron-
tare contagi è nata e si è svi-
luppata nel Mondo Maritti-
mo più che a terra. La neces-
sità di prevenirli ed affrontar-
li, si è infatti resa necessaria 
con i grandi flussi migratori 
dell’inizio del secolo scorso, 
per contrastare le epidemie 
di tifo, colera ed altre patolo-
gie infettive. Termini come 
quarantena e passaporto sa-
nitario hanno, come ben sap-
piamo, le loro radici in quel 
periodo storico. Da allora le 
Navi sono diventate un mo-
dello per quanto riguarda l’al-
to standard in materia di sa-
lute, protezione dell’Ambien-
te, sicurezza e prevenzione, 
sotto la guida dell’IMO (In-
ternational Maritime Organi-
zation) che ne garantisce 
standard di eccellenza. Oltre 
ad un luogo sicuro le Navi da 
Crociera sono quindi diven-
tate una magnifica opportu-
nità di vacanza attraverso la 
quale visitare il Mondo inte-
ro in sicurezza. 
L’impatto improvviso e deva-
stante del Virus Covid19 e 
l’impatto mediatico attirato 
da alcune Navi vittime 
dell’epidemia, ha penalizzato 
molto ingiustamente, la re-
putazione guadagnata a pie-
no titolo in decenni di straor-
dinario impegno da parte 
delle Compagnie di Naviga-
zione. 
La prevenzione e l’attenzio-
ne alla salute pubblica sulle 
Navi hanno, infatti, sempre 
avuto qualche marcia in più 
rispetto a ciò che avviene a 
terra, proprio per i controlli 
stringenti e più facilmente 
applicabili in un ambiente 
confinato. Una rigorosa sele-
zione e preparazione 
dell’equipaggio, training con-
tinui, ispezioni e audit regola-
ri non hanno paragoni con 
ciò che avviene a terra. Gli 
standard di pulizia sono qua-
si ossessivi e di routine. 
Prendiamo ad esempio la 
battaglia, combattuta e vinta, 
a Bordo, con un altro Virus: il 
Norovirus, che causa gastro-
enteriti. Come per il Corona-
virus ci si può contagiare at-
traverso una persona malata, 
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superfici, acqua o cibo. Bene, 
attraverso rigorose procedu-
re, in atto a Bordo di tutte le 
Navi, la percentuale su 74 Mi-
lioni di passeggeri che han-
no contratto l’infezione fra il 
2008 e il 2014 è stata dello 
0,002%, mentre la percentua-
le di chi lo contrae a terra è 
del 6% della popolazione ge-
nerale. 

Battaglia vinta attraverso la 
partecipazione ad un pro-
gramma chiamato Vessel Sa-
nitation Program (VSP) del 
Center for Disease Control 
(CDC) di Atlanta, al quale le 
Compagnie di Crociere ade-
riscono. Ma si continua a vi-
gilare, giornalmente, attra-
verso le Autorità sanitarie lo-
cali dei vari Paesi anche nei 

confronti di altre patologie, 
quali la Legionella, la SARS e 
la MERS. In ognuna di que-
ste evenienze la Navi hanno 
sempre dimostrato di avere 
superato ogni minaccia, e di 
essere il luogo più sicuro do-
ve passare le proprie vacanze 
e dove lavorare. 
Non c’è dubbio che questa 
nuova Pandemia rappresen-

ti una grande sfida e che sia-
no in corso cambiamenti nel-
le pratiche e nelle procedure, 
per tutelare, ancora una vol-
ta, con la migliore ‘ Best Prac-
tice’ passeggeri ed equipag-
gi. Ma anche questa battaglia 
sarà vinta per primi dalla 
Gente di Mare, così come 
sempre dimostrato dalla Sto-
ria della Medicina e della Ma-
rineria, perché noi Marittimi 
siamo persone abituate da 
millenni a regole, solidarietà 
e discipline ferree, che disci-
plinano ogni aspetto della vi-
ta di Bordo. 
L’Italia sta dando un grande 
esempio in questa circostan-
za, con la ripartenza delle Na-
vi MSC e Costa, due Compa-
gnie che hanno generosa-
mente investito sulla sicurez-
za di passeggeri ed equipag-
gio, adottando misure straor-
dinarie. L’effettuazione di 
tamponi a tutti, prima 
dell’imbarco, e la decisione 
di consentire escursioni a ter-
ra solo sotto uno stretto con-
trollo sanitario, si tanno di-
mostrando un’arma vincen-
te per rassicurare clientela, 
stampa e non da ultimo i Go-
verni che devono autorizzar-
ne l’approdo.

VERSO L’EXPO 

Il Padiglione Italia a Dubai viaggia con Costa 
Progetti di partnership turistica per la compagnia di crociere che ha casa a Savona
■ Il Padiglione Italia approda Expo 
2020 Dubai dopo aver viaggiato a 
bordo delle navi di Costa Crociere. 
L’accordo tra la compagnia italiana 
e il Commissariato per la parteci-
pazione dell’Italia a Expo Dubai 
2020 è stato siglato qualche tempo 
fa a bordo dell’ammiraglia «green» 
Costa Smeralda, da Mario Zanetti, 
direttore generale di Costa Crocie-
re, e dal commissario Paolo Glisen-
ti, alla presenza dell’ambasciatore 
degli Emirati Arabi Uniti in Italia, 
S.E. Omar Obaid Alshamsi.  La part-
nership consentirà di raccontare il 
nostro Paese e le sue meraviglie a 
un pubblico italiano ed internazio-
nale, promuovendo i valori di svi-
luppo sostenibile espressi dal Pa-
diglione Italia a Expo Dubai. 
«Essere presenti al Padiglione Italia 

a Expo 2020 Dubai è per noi moti-
vo di grande orgoglio, oltre che un 
altro segno tangibile e concreto del-
la ripartenza del turismo e del Si-
stema Paese. Le nostre navi porta-
no nel mondo la bellezza dell’Ita-
lia e siamo lieti di poter proseguire 
questo racconto a Dubai, in un’oc-
casione così importante di rinasci-
ta, con tanti altri brand protagoni-
sti del meglio dell’Italia», osserva 
Mario Zanetti. «L’Expo sarà luogo 
di incontro e di confronto su temi 
cruciali per il futuro come lo svilup-
po di un turismo sostenibile ed in-
clusivo, del quale la nostra Compa-
gnia intende essere leader ed esem-
pio per tutto il settore, per contri-
buire a creare valore per l’econo-
mia e per le nostre destinazioni nel 
segno dell’innovazione, del rispet-

to delle culture e dell’ambiente». 
«L’Expo di Dubai, dal prossimo pri-
mo ottobre, sarà un’occasione im-
portante per confermare e raffor-
zare la leadership dell’Italia 
nell’area del Mediterraneo allarga-
to che va dalle nostre coste sino agli 
approdi del Golfo arabico: un cro-
cevia storico e contemporaneo di 
relazioni e scambi tra Oriente e Oc-
cidente, che a Expo Dubai avrà un 
irripetibile momento di incontro», 
è il parere del commissario Paolo 
Glisenti. «Nel Padiglione italiano, 
dedicato all’Italia che nei secoli e 
ancor oggi naviga verso nuove ter-
re di saperi, di conoscenza e di cul-
tura, accoglieremo i tanti croceristi 
che ci vorranno raggiungere, condi-
videndo la loro esperienza e la loro 
felicità per aver di nuovo solcato le 
magnifiche rotte del Mare No-
strum». 
La bellezza dell’Italia, fatta di pae-
saggi, sapori, atmosfere, sintesi di 
creatività, sostenibilità e competen-
ze multisettoriali, è al centro del 
progetto di partecipazione del no-
stro Paese alla prossima Esposizio-
ne Universale. Nel caso di Costa 
Crociere si tratta di bellezza italia-
na che viaggia sul mare. Da oltre 70 
anni, infatti, le navi di Costa sono 
ambasciatrici nel mondo del nostro 
Paese, a cominciare proprio da Co-
sta Smeralda, ammiraglia che si ca-
ratterizza per l’arredamento rigo-
rosamente «made in Italy», per es-
sere l’unica nave ad avere un vero e 
proprio museo dedicato al design 
italiano, e per offrire un’esperien-
za di vacanza all’insegna dell’ospi-
talità e della gastronomia italiane.  
Costa Crociere è impegnata anche 
sul fronte della sostenibilità, valore 
chiave del Padiglione Italia a Expo 
Dubai, che aprirà le porte il primo 
ottobre 2021. In linea con gli obiet-
tivi dell’Agenda 2030 dell’Onu, la 

compagnia ha infatti aperto la stra-
da dell’innovazione sostenibile per 
tutto il settore crocieristico, intro-
ducendo come prima al mondo 
nuove tecnologie per ridurre l’im-
patto ambientale della propria flot-
ta. Un esempio è l’utilizzo, proprio 
a bordo di Costa Smeralda, del gas 
naturale liquefatto, la tecnologia 
più avanzata al mondo nel settore 
marittimo per abbattere le emissio-
ni. Costa sta inoltre avviando la spe-
rimentazione di batterie e celle 
combustibili per raggiungere il tra-
guardo delle crociere a “emissioni 
zero”. L’aspetto ambientale è inte-
grato in un piano più ampio di so-
stenibilità, che mira a promuovere 
forme di turismo sempre più inclu-
sive ed attente alle esigenze dei ter-
ritori e delle comunità locali, por-
tando gli ospiti alla scoperta di de-
stinazioni di grande valore cultura-
le, ma ancora poco conosciute, co-
me ad esempio i Borghi d’Italia, con 
programmi per preservarne la bel-
lezza e le tradizioni locali, anche at-
traverso l’attività della Costa Cro-
ciere Foundation. Per permettere 
ai propri ospiti, italiani e interna-
zionali, di vivere l’esperienza di Ex-
po e di visitare il Padiglione Italia, 
nel corso del prossimo inverno, dal 
17 dicembre 2021 sino a metà mar-
zo 2022, Costa posizionerà nel Gol-
fo Arabico la sua nuova nave Costa 
Firenze, costruita da Fincantieri a 
Marghera e dedicata al Rinasci-
mento fiorentino. Le crociere, del-
la durata di una settimana, visite-
ranno Emirati Arabi Uniti, Qatar e 
Oman, con tappe ad Abu Dhabi, 
Doha, Muscat e una lunga sosta di 
più giorni a Dubai. Pacchetti spe-
cifici per la visita del Padiglione Ita-
lia a Expo Dubai saranno resi di-
sponibili agli ospiti con modalità e 
tempi di accesso che offriranno la 
migliore esperienza possibile.

La deputata Manuela Gagliardi (Coraggio Italia)

«Il Ministero inquadri nel Ssn l’assistenza ai naviganti»
■ «Il Ministero inquadri nel Ssn il ser-
vizio di assistenza sanitaria ai navigan-
ti (Usmaf-Sasn)»: è l’appello della de-
putata ligure di Coraggio Italia,  Ema-
nuela Gagliardi, che ha posto la que-
stione in commissione Affari sociali al-
la Camera.  Il servizio di assistenza sa-
nitaria ai naviganti (marittimi e aero-
naviganti), da alcuni anni è accorpato 
all’Usmaf che è il gestore degli uffici di 
sanità marittima, aerea e di frontiera. 
Questi enti svolgono funzioni di fon-
damentale importanza, costituiscono 
la prima frontiera sanitaria contro il ri-
schio di importazione di malattie in-
fettive connesso ai movimenti interna-
zionali di persone e mezzi di trasporto 
ed erogano prestazioni sanitarie di me-
dicina generale, specialistica e assisten-

za farmaceutica al personale navigan-
te. Svolgono funzioni medico-legali per 
l’accertamento dell’idoneità psicofisi-
ca dei naviganti, dei marittimi e della 
sussistenza dei requisiti psico-fisici per 
il conseguimento delle patenti di guida 
e nautiche, nei loro ambulatori inoltre, 
si effettuano esami diagnostici di tipo 
strumentale ed interventi di chirurgia.  
«Pur essendo questi servizi gestiti di-
rettamente dal Ministero della Salute 
il personale, circa 90 elementi tra in-
fermieri, tecnici radiologi, tecnici di la-
boratorio e fisioterapisti, non è assun-
to nel ruolo sanitario alle dipendenze 
del servizio sanitario nazionale, ma 
opera con accordi nazionali di conven-
zione rinnovati ogni quattro anni- spie-
ga la deputata - Ne consegue che que-

sti operatori sanitari, nonostante ab-
biano tutti i doveri dei dipendenti di 
ruolo del Ministero, dalla timbratura 
in ingresso e in uscita all’obbligo di 
svolgere gli ordini che ricevono, non 
godano dei medesimi diritti e delle tu-
tele sociali tipiche. Riteniamo che il Mi-
nistero della salute non possa consen-
tire questo trattamento discriminato-
rio, soprattutto in un momento parti-
colare come quello attuale in cui il per-
sonale sanitario di frontiera assume un 
ruolo di fondamentale importanza di 
contrasto al Covid. La preoccupazione 
di questi lavoratori è fondata perché il 
tavolo delle trattative è fermo al 2020 e 
non vi sono elementi per ritenere che 
qualcuno si stia attivando per migliora-
re la loro situazione».




